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Patto, Lega e Forza Italia fuori gioco in molti seggi 

Segni e la destra 
traditi dalle firme 
Bocciate decine'di candidature 

Progressisti, 
puntate in 

ALBERTO ASOR ROSA 

G 
HE L'ALLEANZA dei Progressi
sti si sia costituita e scenda in 
campo sostanzialmente unita 
dalle Alpi alla Sicilia rappre
senta di perse un fatto di enor-

_ _ • _ • _ me rilevanza. Per la prima vol
ta nella storia d'Italia l'intera sinistra, dai co
munisti ai liberali di sinistra, si presenta co
me un solo schieramento: prima di affronta
re le difficoltà' successive, che saranno 
asperrime, ci si può consentire di indugiare 
un momento ad assaporare questo primo 
successo. "•••>••.;.. K,.:.-,. •"•• .-.::• . - •>•,..."••". •' 

Le difficoltà saranno di ogni genere, e ciò 
in ragione perfettamente proporzionale alla 
posta in gioco, che è molto alta. Uomini co
perti di fango cercheranno di schizzare il lo
ro fango su quanto li circonda. È ciò che sta 
avvenendo in questi giorni. Chi si aspettava 
che il vecchio sistema di potere si lasciasse 
inabissare senza reagire, deve disingannar
si: in questa immonda Babilonia si cercherà 
di dimostrare con tutti i mezzi che nessuno 6 . 
in grado di scagliare la prima pietra; ma se si 
manterranno i nervi saldi e la compattezza 
presente, non c'è motivo di dubitare che la 
gente capisca di quale pasta siano fatti que
sti attacchi, TJJÌ , . ;•-'. ' - j '"••'. - - . v 

Se non è troppo pretendere che ci si dia
no programmi e comportamenti ancora più 
ambiziosi ed avanzati mentre si avanza sotto 
il fuoco nemico, io direi invece che il vero, 
grande problema dell'Alleanza dei Progres-; 

sisti è di non restare, con l'immagine e con 
la sostanza, al punte di partenza, e cioè alla 
constatazione, pur entusiasmante, come di
cevo, di esserci, di esistere. È possibile ipotiz
zare che l'Alleanza dei Progressisti si conso
lidi e cresco nel corso stesso della campagna 
elettorale,'Utilizzando quest'ultima come 
un'occasione per formulare e fondare una '. 
strategia di più lungo periodo? lo direi che 
non solo è possibile, ma necessario, se si 
vuol dotare l'Alleanza di queila forza pro
pulsiva, che forse è condizione imprescindi
bile anche di un buon risultato elettorale. • 

È vero che nell'Alleanza dei Progressisti 
confluiscono tradizioni, culture politiche e 
persino modi di essere assai diversi fra loro. 
Tuttavia bisognerebbe chiedersi se fin dal
l'incontro di queste forze non si sia manife- ', 
stato qualcosa di più della mera convenien
za elettorale, e persino qualcosa di più della : 
semplice e pur comprensibile reazione di
fensiva al virulento attacco della destra. A 
me pare che favorire una riflessione e, per
ché no, anche una discussione in itinere su ' 
questi punti di obbiettiva convergenza favo
rirebbe uno sbocco finale post-elettorale di 
maggiore unità (e io non ho dubbi, natural
mente, che questo sarebbe un obiettivo alta-

• ROMA. La «prima volta» della nuova legge elettorale riser-
; va spiacevoli sorprese al centro e alla destra Almeno a giu
dicare dalla presentazione delle candidature. Mario Segni n-
schia di perdere le elezioni prima ancora di aprire la campa-

. gna elettorale. In 8circoscrizioni su 26, infatti, la lista del Pat
to non è stata presentata per mancanza dì firme: tra queste, 
l'intero Triveneto, Piemonte 2 e Lombardia 3, tre regioni del 
centro-sud. Altre 3-4 circoscrizioni sarebbero «a nschio». Con 
ogni probabilità, dunque, il Patto non riuscirà a superare il 
quorum del 4% su base nazionale, necessario per attingere» 
alla quota proporzionale (155 seggi). «Un fatto grave, di cui 
mi assumo la responsabilità», ha commentato Segni, che tre 

• mesi fa s'impegnò a raccogliere addirittura un milione di fir
me in calce al suo «patto». Ora gli restano i collegi uninomi
nali: dove però le possibilità di vittoria contro la sinistra e la 
destra paiono assai limitate. Il probabile risultato della àébO-
dedi Segni sarà un gruppo parlamentare «centrista» quasi i n - , 
teramente formato da «fedelissimi» di Martinazzoli. La di

scussione sul futuro del Ppi (a de
stra o a sinistra?) sembra dunque , 
chiudersi fin da ora. Ma il terremo
to delle firme (mancanti o irrego
lari) non risparmia altri partiti. La 
Rete non sarà presente in tre circo
scrizioni (Friuli, Veneto 1 e Lazio 
2) , i Verdi in due (Lombardia 3 e . 
Lazio 2) , Alleanza democratica 
addirittura in cinque (Abruzzo, Ve
neto 2, Lombardia 2, Sardegna e 
Basilicata). Intanto la Corte d'Ap- • 
pollo di Roma ha ricusato tutti e 21 
i candidati al Senato del Lazio pre
sentati dal Patto-Ppi, perché le (ir- '. 
me non recherebbero l'indicazio- ! 

; ne della candidatura cui si riferiscono. Sarebbero poi state ; 
escluse le liste proporzionali di Rifondazione nel Veneto 1-e ; 

in Sicilia. Ancora più clamoroso l'esito dei controlli a Vene-. 
zia: dalla circoscrizione Veneto 2 rischiano di essere esclusi : 
tutti i candidati della Lega Nord-Forza Italia, sia dai collegi 
uninominali sia dalla quota proporzionale, Gli esclusi hanno 
ora quarantott'ore di tempo per presentare ricorso. 

L'elenco 
dei candidati 

Ecco tutti 
i duelli 

collegio 
per collegio 

ALIEPAGC. B . e » T 

FABRIZIO RONDOUNO 
• A PAGINA 3 ' 

«Primo, la famiglia » 
Lettera-denuncia del Papa sulla disgregazione 
Bocciate le unioni irregolari, silenzio sui gay 
• CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa nella «Lettera alle fa
miglie» resa nota ieri, in occazione dell'anno promosso 
dalle Nazioni Unite, ha riproposto con forza la sua vi- \ 
sione cattolica su questo istituto pur non nasconden
dosi il rischio che «la Chiesa possa perdere in popolari-: 

tà» e che una parte degli stessi credenti «possano allon- ' 
tanarsi da essa». Secondo il Pontefice nelle famiglie è in 
atto uno scontro «tra la civiltà dell'amore» e «un'anti-ci-
viltà distruttiva» che sostiene, fra l'altro, le «tendenze 
abortiste, che cercano invano di nascondersi dietro il 
cosiddetto diritto di scelta da parte di ambedue i coniu-

ALCESTE SANTINI 
• A PAGINA 8 

gi, e particolarmente da parte della donna». «Il matri
monio - dice ancora la lettera - consiste nel patto in 
cui l'uomo e la donna stabiliscono tra loro la comunità 
di tutta la vita». Ne consegue che «solo tale unione può 
essere riconosciuta e confermata dalla società». Ciò 
vuol dire che «non lo possono altre unioni interperso
nali», con chiaro riferimento alle unioni consensuali ' 
degli omosessuali. Intanto l'«Osservatore Romano» so
stiene che la «scomunica» della Chiesa cattolica perchi 
•procura l'aborto» vale pure per chi usa la «pillola del 
giorno dopo» se questa ottiene un effetto abortivo. 

007 della Cia 
spia di Mosca 
Allarme 
di Clinton 
• NEW YORK. Una talpa nella Cia. 
Diventa realtà l'incubo degli ameri
cani. Lunedi scorso, alle porte di Wa
shington, un altissimo funzionario 
del servizio di spionaggio Usa, Aldri-
ch Hazen Ames, è stato arrestato in
sieme a sua moglie, Mana del Rosa
rio Casas Ames. di origine colombia
na. L'uomo è accusato di avere in
contrato agenti del Kgb e poi dei ser
vizi russi per fornire informazioni sul
la Cia. In cambio avrebbe ricevuto 
almeno 1,5 milioni di dollari (ai valo
ri attuali 2,5 miliardi di lire), spesi 
con noncuranza, senza pensare ai 
sospetti che tale improvvisa ricchez
za avrebbe potuto destare. Lo stipen
dio di un funzionano della Cia. infat
ti, non va oltre i 70 mila dollari (120 
milioni di lire) 1' anno. La coppia ri
schia una condanna all'ergastolo e 
una multa di 250mila dollari. 

Bill Clinton ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno deciso di inoltrare 
una protesta diplomatica ufficiale a 
Mosca per quello che il presidente 
ha definito «un caso molto serio». Se
condo un agente segreto, che ha 
chiesto di rimanere anonimo, la voce 
che nella Cia ci fosse una «contro
spia» circolava dal 1985. Ci sarebbe-' 
ro voluti, dunque, quasi dieci anni 
per individuare la persona che pas
sava le informazioni ai russi. Ora la 
Casa Bianca prenderà le adeguate 
contromisure: potrebbero arrivare 
provvedimenti di espulsione nei con
fronti di alcuni diplomatici russi che 
erano in contatto con Ames. Le pre
sunte spie sono state arrestate dagli 
agenti dell'Fbi dopo due anni di in
dagini in collaborazione con la Cia. 
Dopo 31 anni alla Cia. con incarichi 
anche in Turchia e Messico. Ames la-

. vorava alla sede centrale del servizio 
di spionaggio a Langley come diri
gente del controspionaggio pur l'Est. 
L'uomo, secondo indiscrezioni, ave
va accesso a documenti importantis
simi e le sue «spiate» potrebbero aver 
causato gravi danni agli Usa. 

SIEGMUND CINZBERC 
A PAGINA 14 

Dura lettera del presidente della Cassa depositi e prestiti 

«Rifate il decreto sulla Rai 
oppure non darò una lira» 

SSK? 
SEGUE A PAGINA* ' 

• ROMA. Un brutto colpo sul futuro della 
Rai. Il presidente della Cassa depositi e pre
stiti annuncia che non potrà dare i 350 mi
liardi previsti dal decreto Ciampi all'azien
da pubblica: è inaffidabile, gli strumenti 
previsti dal piano di risanamento sono in
sufficienti e non danno garanzie di ripresa. 

: Questa in sintesi la posizione del presidente 
dell'istituto che però, dopo le prime infuo
cate polemiche subito scatenate, in serata 
ha riaggiustato il tiro' era solo la segnalazio
ne della necessità di ricalibrare il decreto 
che sta per essere reiterato e che non dà 
sufficienti garanzie Un'attenuazione, dun
que, che passa la palla al presidente del 
Consiglio per rendere più incisive le misure 

Guerra 
in piazza 
Genitori 

contro la Usi: 
ci «ruba» 
il figlio 

JCNNCR 
MELETTI 

A PAGINA 1 3 

legislative per la Rai. I vertici dell'azienda, 
Demattè e Locatelli, hanno replicato al pre
sidente della Cassa allegando cifre e dati 
sulla validità del piano già avviato e sulle 
garanzie di equilibrio e di solidità dell'a
zienda. Ma evidentemente la «questione 
Rai» non è solo economico-finanziaria: è 
dell'altro ieri il proposito espresso da Berlu
sconi di far dimagrire l'emittenza pubblica. ' 
Il che, detto da uno dei principali duellanti 
sulla scena politica nonché proprietario 
della più grossa azienda privata concorren
te della Rai, non rassicura certo nessuno. 

ROBERTO ROSCANI 
A PAGINA 3 

Trentin loda l'intervento mediatore di Ciampi 

Giugni ai lavoratori: 
«Dite sì all'accordo Fiat» 
m ROMA. Accordo Rat il giorno do
po. Ciampi si congratula con Giugni 
per la soluzione della difficile verten
za. Un «accordo importantissimo», 
sottolinea il presidente del Consiglio. 
E proprio nei confronti di Carlo Aze
glio Ciampi arriva da Bruno Trentin 
una metaforica stretta di mano: «Il 
suo intervento - dice il segretario del
la Cgil-è stato determinante». •-•".: 

«Non ho memoria di una trattativa 
simile - aggiunge il numero due del
la Rom Cesare Damiano in un'inter
vista alVUnita - eravamo di fronte al 
pericolo del declino della più impor
tante azienda privala italiana». Ma la 
partita non è chiusa: prima della fir
ma definitiva della Rom bisognerà 

Intervista 
ad Annibaldi 
«Ai sindacato 

dico: 
scommetti 

insieme a noi» 

ANGELO 
MELONE 

A PAGINA 1 » 

attendere la parola dei lavoratori. 
Nelle fabbriche sembra prevalere per 
ora la voglia di discutere e di capire 
meglio i conlenuti dell'accordo, an
che se le tensioni non mancano: ieri i 
Cobas dell'Alfa di Arese hanno bloc
cato la stazione centrale ui Milano, 
mentre i lavoratori della Sevel di Po-
migliano hanno già preannunciato il 
loro «no» all'accordo. Ai lavoratori si 
rivolge direttamente il ministro del la
voro, Gino Giugni: «11 mio consiglio è 
quello di approvare il lesto e di dare 
il mandato per la firma». 

P. DI SIENA E.RISARI 
A PAGINA 19 

MOLOSSI ROSCANI 
' A PAGINA 8 

Enimont, Rossi 
portai documenti 

sui giornali 

MARCO BRANDO 
A PAGINA* 
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CHE TEMPO FA 

Mio figlio assassino 
N UN ARTICOLO (bellissimo) sulla Slampa. Paolo Guz-
zanti, finalmente restituito alla vita civile dopo il lunghis
simo periodo di leva presso la caserma Cossiga, descrive 

con commovente assenza di retorica quella «tomba dell'ani
ma» che è Ostia, sede della più recente battuta di caccia all'a
fricano. Colpisce, nel racconto di Guzzanti, quello che è for
se il dato antropologico più significativo di questo genere di 
storie: la disperata, violenta complicità delle madri nei con
fronti dei figli, odiosa muta di omicidi. Già udita mille volte 
dalle madri degli stupratori. - ,•:... •••••,?.•-.•••-•.• 

A estremo orrore giova opporre (per quel poco che ser
ve) estremo e forse aspro rigore: nessuna società nella quale 
il concetto dei diritti e dei doveri individuali sia offuscato o 
peggio cancellato da un altro genere di vincolo, ivi compreso 
quello familiare, può sperare di diventare civile. Regola dura 
da accettare: ma una vittima e un assassino sono prima di 
tutto nostri concittadini, poi figli. E finché saranno prima figli 
(o padri, madri, fratelli) e poi cittadini, non c'è speranza di 
far vincere il diritto. Vinceranno ancora la tribù, la cosca, l'ar
bitrio familista. L'Italia entra nel Duemila ancora in attesa del 
suo Settecento. .-• • - - • • [MICHELE SERRA] 
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